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Giovedì 
«rimpasto» 
ingiunta 
I H Giovedì il Consiglia « -
gtonale rieleggerà Brino Un-
di. Mi, presidente dell» giun
ti. Si conclude cosi il «impa
no tecnico» avviato la «corsa 
settimana per sostituire Giulio 
Cesare Gallerai, vicepresiden
te della giunta e assessore al 
Bilancia eletto il 18 giungo al 
Parlamento europea Al posto 
di Gallerai andrà un altro d e 
Giorgio Pnetti, della sinistra 
di Base con l'assessore uscen
te. Atro democristiano che 
potrebbe «lasciare, è Bruno 
lazzaro, presidente del Consi
glio regionale. Alle elezioni, 
nonostante la massiccia spon
sorizzazione da patte di a , e 
risultato primo dei non eletti, 
ma" conta di partire per Stra
sburgo se Carlo Casini o Al-
boto Mlchelin! opteranno per 
il Parlamento nazionale. Do
vrebbe sostituirlo un suo ami
co di corrente. Polito Salano, 
anche lui «centrista-, 

Sulla «finta cri»» alla Pisana 
ieri è intervenuto il deputato 
comunista Santino Picchetti, 
•Mentre si discute di una crisi 
In (unzione di un rimpasto per 
rimettere a posto i bilancini 
sconquassati dopo il volo del 
18 giugno - dice Picchetti -
decine di Comuni del lazio, in 
territorio della Cassa del Mez
zogiorno, perderanno gli aiuti 
comunitari per la metanizza-
clone». Questo perche la giun
ta Land! non ha adeguato le 
domande di finanziamento. 
•le conseguenze saranno pe
santi - aggiunge Picchetti - in 
Importanti atee della nostra 
Regione». 

Provincia 
«Verifica» 
chiede il Psi 
• I «Verifica» in vista per la 
giunta provinciale di sinistra. Il 
segretario provinciale del Psi, 
Agostino Marianetti, ha infatti 
chimo al segretario regionale 
dei Pel, Mario Quadrucci, di 
lissa»jmj»c;ontro.tia i due 
partili »ài foie di avviare - c'è 
scritto in un comunicato della 
federazione socialista - . un 
esame proficuo e costruttivo 
dell'andamento dell'ammira-
stazione provinciale», «i so
cialisti - prosegue il comuni
calo del Psi - intendono assi
curare la continuila fino alla 
scadenza naturale». La Cgil. 
intanto, interviene sulla vicen
da degli •stipendi d'oro». Il 
sindacato, mentre invita «gli 
organi giudiziari ad andare fi
no in fondo», rifiuta «quei toni 
e metodi scandalistici ' che 
coinvolgono tutti i dipendenti 
la cui onesta non può essere 
messa in discussione». 

Subiaco 

Denuncia Pei 
sulla crisi 
dell'ospedale 
• s i Aumentano richieste e 
degenti ma mancano le strut
ture adatte ad ospitarli. Si trat
ta dell'ospedale di Subloco 
che da diversi mesi versa in 
condizioni d'estremo disagio 
e difficolta operative; manca il 
fisioterapista, l'assistenza pe
diatrica, quella ortopedica. 
Per non parlare della cronica 
assenza di personale ammini
strativo ed Infermieristico. 

Per protestare contro questa 
situazione al limite del disse
sto Angiolo Marroni, vicepresi
dente della Regione, e Anna 
Rosa Cavallo, entrambi comu
nisti, hanno presentato un'in
terrogazione al presidente del
la giunta che governa alla Pi
sana e all'assessore alla sani
li, Violenzio Ziantoni. «Vo
gliamo sapere - scrivono Mar
roni e Cavallo - che cosa 
s'intende fare per mettere l'o
spedale di Subiaco nelle con
dizioni migliori per poter as
solvere al meglio le sue fun
zioni». I due consiglieri regio
nali ricordano, inoltre, che da 
diversi mesi un medico di 
quell'ospedale è distaccato 
presso la giunta regionale, ma 
l'atto relativo a questo cam
biamento di competenze non 
« stato mai perfezionato. «Tale 
condizione d'Illegittimità -
concludono i due consiglieri 
comunisti - comporta il venir 
meno di un'unita operativa e 
l'impossibilita di coprire il po
sto vacante». 

^ Un progetto dei comunisti 
studia «sul campo» le ipotesi 
di un sistema direzionale 
che riqualifichi la periferia 

Sdo «leggero» 
Meno cemento, più venie e metrò 
•Un sasso lanciato nello stagno». Cosi gli ingegne
ri e architetti che lo hanno redatto hanno presen
tato il «progetto Sdo», fatto proprio dal Pei roma
no, ieri, a Ariccia. Lo stagno sarebbe la paludosa 
crisi che immobilizza il governo cittadino, con 
l'assessore Pala che, elegantemente, ha in pratica 
•licenziato! i tre super saggi. Questo del Pei, dopo 
il «piano quadro», è l'unico progetto esistente. 

TOFANO M U C C H I 

• I A oriente non servono ne 
grattacieli, ne autostrade "di 
quartiere», ne 1 quattordici mi
lioni di metri cubi di cemento 
direzionale». «La città ha biso
gno di un grande intervento 
ad est che riequilibri tutta la 
capitale, che riqualifichi una 
fetta enórme di città dove in
vece lo sviluppo di una perife
ria deforme ha lasciato tutta 
aperta la partita della qualità 
della vita». Questo il senso del 
•progetto Sdo» presentato ieri 
ad Ariccia dai comunisti ro
mani, elaborato da un «ag
guerrito» gruppo di architetti e 
ingegneri coordinati dall'urba
nista Vezlo De Lucia. 

Ma a che punto è l'Iter per 
la realizzazione dello Sdo? 
Qual e il senso di questo pro
gètto? «In un momento in cui 
l'assessore Pala ha "licenzia
to*, in pratica, i tre saggi, in 
cui sembra essere calato il si
lenzio sul sistema direzionale, 
in cui il governo cittadino è in 
completa crisi - afferma Paolo 
Berdini, uno degli ingegneri 
del gruppo -. Il nostro proget
to vuol essere un sasso nello 

Nel grande mare delle cifre, 
dei dati, delle rilevazioni effet
tuate dai ricercatori del «pro
gètto Sdo» (Paolo Berdini. 
Giovanni Caudo, Filippo Oc-
còne, Paola Rossi, Giancarlo 
Storto), alcune proposte han
no sicuramente un'importan
za fondamentale. Tanto da 
porsi come elementi impre
scindibili di un qualsiasi ap
proccio alla progettazione: 
mobilità e verde. 

Mobilità Secondo quanto 
previsto nel «piano quadro», lo 
Sdo dovrebbe essere attraver
sato da una vera e propria 
•autostrada urbana». Èssa ha 
origine dall'autostrada Roma -
Firenze e, attraversalo il centro 
delle aree di Pietralata, Casci
no e Centocelle, andrebbe in 
due direzioni: a est verso Tor-
lespaccata e la Roma-Napoli, 
a sud-ovest verso l'Eur e Fiu

micino. Lungo l'«a 
lo» (su cui dovrebbero con
centrarsi, secondo il piano 
quadro, le cubature Sdo) do
vrebbe scorrere il futuro metro 
D, a collegare Castel Giubileo 
con la Laurentina all'altezza 
del Gra. Il quadro si completa 
con la penetrazione della Ro
ma-Napoli fino alla tangenzia
le est, la cosiddetta «autostra
da degli acquedotti». Questa, 
secondo i progettisti del Pei, è 
un'ipotesi dannosa e inaccet
tabile. L'unico effetto che 
avrebbe, infatti, sarebbe quel
lo della frattura, delta separa
tezza tra periferia esistente e 
Sdo terziario. 

Quali le alternative propo
ste? Elemento fondamentale 
di mobilità, per i comunisti, 
sono la linea metrti D e l'ipo
tesi di una linea ferroviaria re
gionale. La mobilità su gom
ma, invece di essere garantita 
da un'autostrada, dovrebbe 
seguire un modello «a rete», ri
cucendo la viabilità esistente e 
creando un vero sistema di 
mobilità Interno alle aree peri
feriche. La linea D, nella pro
posta Pei, avrebbe inizio a Set. 
tebagni (connessione con la 
ferrovia Roma-Firenze), e an
drebbe fino a Vitinia e alla 
Magliana, con uno sbocca
mento all'Eur. Spostando l'at
traversamento dell'Anlene, si 
creerebbe un'importante con
nessione con l'anello ferrovia
rio all'altezza della Batteria 
Nomenlana. «Questa metro
politana collegherebbe per la 
prima volta una serie di quar
tieri, da Val Melalna al Tufello, 
a Pietralata, si Casilino, a TOT 
de Schiavi, al Tuscolano, al 
Laurentino, a Spinacelo, che 
sono stati per trentanni il sim
bolo del degrado e dell'esclu
sione», affermano] progettisti. 

L'altro cardine del progetto 
è la linea ferroviaria regionale. 
tutta ancora da progettare, 
che unirebbe Rieti (unico ca
poluogo a non avere collega-
mente su rotaia) a Pomezia-

Latina, attraversando i poli 
produttivi della Tiburtina, di 
Tor Sapienza, la seconda Uni
versità e Ciamplno. Per quanto 
riguarda invece le strade, il 
progetto comunista prevede 
un traccialo che, con una se
rie di sboccamenti, servirebbe 
tutti i quartieri da Castel Giubi
leo a Montesacro alto, alla Ca
sina a Centocelle, tino alla 
Roma-Napoli e alla Roma-Fiu
micino. Per l'attraversamento 
dell'Appia Antica in tunnel, 
secondo i progettisti è da veri
ficare la possibilità che il ca
nalone dello Sdo» coincida 
con una variante del Gra: un 
solo attraversamento e non i 
due previsti. 

Verde. «La situazione che 
abbiamo rilevato è un vero 
"Cahier de doléances" del di
sagio urbano», ha affermato 
Vezio De Lucia nella relazione 
introduttiva al convegno di ie
ri. Le cifre lo dimostrano. Degli 
8,56 metri quadrati di verde 
per abitante, ben 5,77 sono 
dovuti al verde urbano, alle 
ville storiche, e ben poco al 
verde di quartiere. Degli 838,8 
ettari di verde di quartiere, in 
media ne spettano 2,82 per 
abitante, e 5 circoscrizioni ne 
hanno meno di I per abitante. 
Le stesse cifre del verde pos
sono valere più o meno per la 
situazione dei parcheggi. «So
lo realizzando un organico si
stema di verde, un "vuoto ur
bano" che attraversi da nord a 
sud i comprensori Sdo, può 
trovarsi lo strumento più elfi-
cace per riqualificare la penfe-
ria onentale»; affermano i pro
gettisti. Quali sono gli elemen
ti portanti di questo «vuoto ur
bano»? Le ville imperiali roma
ne dei Gordiani e dei Flavi «ad 
duas laurea», a Centocelle. So
no due notevoli esempi di villa 
suburbana, da recuperarsi con 
una campagna di scavi e un 
progètto di valorizzazione. Ci 
sono il reperto medievale di 
Tor San Giovanni, sempre a 
Centocelle, e i forti Tiburtino, 
Prenestino e Casilino, da tem
po oggetto di battaglie per il 
riuso. Poi vengono le aree 
sportive di Centocelle, via dei 
Gordiani, Pietralata, già esi
stenti e. spesso, unici punti di 
attività della zona. A ciò si ag
giunga il verde esìstente in via 
della Stazione Prenestina, via 
della Botanica e altre: piccole 
aree da risistemare. Tutto ciò 
«a margine» del grande com
plesso del verde urbano, che 
dal parco dell'Anlene arriva fi
no al parco dell'Appia Antica. 

————— Regione, accuse del pm sulla truffa 

«Vendevano posta' di lavoro 
a felsi invalidi» 
Vendevano posti di lavoro nelle Usi e invalidità ci
vile al prezzo di 15 milioni di lire. Un «mercato» 
ramificato fino dentro l'assessorato alla Sanità 
della Regione. Per i responsabili della truffa, tra 
questi il funzionario regionale Antonio Marchetel-
lo, il pm lori ha chiesto il rinvio a giudizio. Ma 
dalla requisitoria emerge come l'inchiesta abbia 
soltanto sfiorato un «giro» d'affari più vasto. 

ANTONIO CIPRIANI 

• • Per ottenere un'invalidità 
civile ci volevano 5 milioni. 
Per un'assunzione, compresa 
l'invalidità, di milioni ne servi
vano 15. Clientelismo in piena 
regola, almeno apparente
mente, con tanto di bolli e 
carta intestata dell'assessorato 
regionale alla Sanità. Invece 
era una truffa, senza neanche 
tante pretese. Questa è, so
stanzialmente, la conclusione 
del sostituto procuratore Davi
de lori che, nella sua requisi
toria diretta al giudice istrutto
re Francesco Monastero, ha 
chiesto il rinvio a giudizio solo 
per quattro persone: Antonio 
Marchetello, Aldo Leoni, Carla 
Lelli e Paolo Sbaraglia. Le in
criminazioni vanno dall'asso
ciazione a delinquere, al mil
lantato credito, alla falsità ma
teriale, alla contraffazione di 
sigillo, al peculato e alle mi
nacce. 

Come funzionava il •merca
to» dei posti per invalidi nelle 
Usi? Tutto partiva da Antonio 

Marchetello, funzionario del
l'assessorato alia Sanità della 
Regione, sotto inchiesta an
che per una storia di appalli, 
sempre nelle Usi. Secondo la 
ricostruzione fatta dal pm nel
la requisitona, Marchetello fa
ceva le lettere false e le firma
va: Violenzio Ziantoni. La se
gretaria personale del funzio
nario, Paola Sbaraglia aveva il 
compito di fare da tramite con 
le due persone che dovevano 
reclutare i disoccupati, Aldo 
Leoni e la moglie Carla Lelli. 
La base operativa del gruppo 
era proprio nel negozio di 
elettrodomestici di Leoni, a 
Tor Sapienza. Numerosi testi
moni hanno raccontato che 
davanti al negozio c'era sem
pre la fila degli aspiranti inva
lidi, in attesa che il -dottore-, 
cosi veniva chiamato nella 
borgata Aldo Leoni, gli faces
se avere la lettera della Regio-

Tutto questo è stato ampia- rio. 

mente provato - cosi scrive 
nella requisitoria il giudice lori 
- , compreso il fatto che auto
re delle firme di Ziantoni fosse 
Marchetello. Quello che il ma
gistrato non è riuscito a sco
prire è che cosa c'era dietro 
questa compravendita di false 
invalidità. Ha scritto il pm lori: 
•E stato accertato un fiorente 
mercato di false promesse di 
assunzione nelle Usi; nonché 
l'esistenza di "traffici" relativi 
alla possibilità di conseguire 
pensioni di invalidità, sulla ba
se di certificazioni mediche 
false o di favore». E non solo, 
il giudice immediatamente 
dopo ha aggiunto: «Dalle tele
fonate intercettate si sospetta 
un "giro" più vasto di favori e 
interessamenti verosimilmente 
illeciti sui quali non è stato 
possibile compiere uttenori 
approfondimenti». 

Insomma, al di là della truf
fa, si celerebbero responsabi
lità di altre persone, tant'é che 
le incriminazioni sono tutte in 
concorso con ignoti. Due, so
stanzialmente le domande 
che rimangono senza rispo
sta. Ci sono state vere assun
zioni con le false invalidità? E 
ancora- quali altn illeciti si na
scondono nell'attività del 
gruppo? Leone si faceva an
che passare per funzionario 
dell'assessorato alla Casa, 
quando c'era Siro Castrucci, 
del quale era anche segreta-

Nella cartina, una parte dWI'«ana vasta» dello Sdo, con alcuni dei 
quartieri Interessiti dagli Interventi. In basso, Vano De Lucia In alto, 
accanto al Molo, l'area dall'ex aeroporto di Centocelle 

De Lucia: <Aest 
anche la Rai» 

Quale Sdo e per quale dtUW 
Sicuramente un sistema dire
zionale che non mira più al 
semplice spostamento del ter
ziario, ma a ricucite e riqualifi
care una periferia cresciuta in 
maniera perversamente defor
me. Le ipotesi che presentia
mo non sono solo dei comu
nisti: rappresentano la base 
ineludibile per chiunque vo
glia fare lo Sdo. 

Parla l'urbanista Vezio De 
Lucia, coordinatore del pro
getto presentato dai comunisti 
a Ariccia 

Corae realizzarlo? 
La vicenda Fiat-Fondiaria di 
Firenze ha sicuramente evi
denziato quanto sosteniamo a 
Roma per lo Sdo: acquisizione 
pubblica delle aree, progetta
zione secondo le reali esigen
ze della città e non seguendo 
il patto con gli imprenditori. 
Ora, per io Sdo, si pongono al
cune questioni essenziali: ri
dune la cubatura da 11 milio

ni di metri cubi, previsti nel 
piano quadro, a 9 milioni da 
dividersi in 7 e mezzo per il di
rezionale e uno e mezzo per 
la residenza. Case di abitazio
ne (±e rittuim insieme la re
sidenza già esistente. L'altra 
importantissima esigenza è il 
verde.* 

Quale OnOrnUk per b 
periferia est? 

Questo è un tema essenziale 
se si vuol produne qualità. In-
nazltutto facciamo nostra la 
proposta del «saldo zen»: a tot 
metri cubi di Sdo deve corri
spondere un equivalente 
svuotamento delle aree cen
trali. Poi, il terziario deve esse
re qualificato e di prestigio, 
pensiamo quindi a una serie 
di uffici dell'amministrazione 
statale. Ma pensiamo anche al 
trasferimento a oriente della 
Rai. Non e una provocazione 
ma un'esigenza imprescindi
bile se puntiamo a un terziario 
anche tecnologicamente 
avanzato e di prestigio, che si 

faccia polo d'attrazione per 
una serie di attività collaterali 
anch'esse di presagio e di 
avanguardia. Insomma, trasfe
rire si, ma con criterio e usan
do filtri ben precisi». 

• BJM Sdo dove si 
: a fare 

SI, e per far ciò bisogna ab
bandonare le concentrazioni 
di cubature previste nel piano 
quadro: rapporti fino a 18 me
tri cubi per metri quadrati, ov
vero grattacieli alti dai 60 ai 
120 metri, con una cintura ver
de intorno che li separa dalla 
periferia informe. Ciò è im
pensabile. Va abbandonato il 
criterio dell'autosufficienza 
dei nuovi interventi rispetto al
l'esistente, ponendo la massi
ma cura alle aree di margine e 
ai quartieri limitrofi,'rispettan
do le attuali maglie urbane. La 
nuova linea metrò D è un 
esempio di questo nuovo mo
do di progettare. DS.Po. 

284 famiglie di via Diego Angeli 

fl Comune non compra 
Sfrattati dopo 20 anni 

MAURIZIO FORTUNA 

Ita Ancora pochi giorni e 
poi dovranno abbandonare le 
case in cui vivono da venti an
ni. L'ordinanza di sfratto è sta
ta emessa dalla Pretura. Il 21 
luglio l'ufficiale giudiziario, in
sieme alla fòrza pubblica, si 
presenterà alle 9 in via Diego 
Angeli, a Casal Bruciato, ai 
numeri 133, 140 e 147, tutti 
edifici di proprietà del Banco 
di Roma Dovranno sgombe
rare 284 famiglie, 8 negozi e 
alcuni centri culturali e religio
si. In tutto più di mille perso
ne. Dove andranno? Chi prov-
vederà ai toro alloggi? Come 
si è arrivati allo sfratto, se nel 
1988 il consiglio comunale 
aveva deliberato all'unanimità 
di inserire 25 miliardi nel bi
lancio triennale per l'acquisto 
dei tre fabbricati? 

Il Banco di Roma diventò 
proprietario degli immobili 
circa 12 anni fa. in seguito ad 
alcune ipoteche. Ma la banca, 
per statuto, non può essere 
proprietaria di immobili, e po
co pio di un anno fa, tramite 
la 'Iscrea», la società che ge
stisce il patrimonio, ne propo
se l'acquisto al comune, che 
per gli edifici paga un affitto 
annuale. Dopo che i periti 
avevano stabilito un prezzo di 
25 miliardi, il Comune aveva 
deliberato lo stanziamento 
della cifra. Sono passati ormai 
nove mesi senza che l'asses

sore alla casa abbia mai pre
sentato la delibera d'acquista 

La Iscrea ha tentato di sol
lecitare il Comune all'acqui
sto, poi, visti gli scarsi risultati, 
ha inviato agli abitanti di via 
Diego Angeli una lettera in 
cui, oltre a denunciare l'as
senza del Comune, invitava gli 
inquilini ad acquistare gli ap
partamenti dove vivono. Infine 
ha richiesto l'intervento del 
pretore per ottenere lo sfratto. 
Gli abitanti di Casal Bruciato 
hanno denunciato più volte i 
ritardi del Comune, ma l'as
sessore alla casa, Antonio Gè-
race, non ha mai fatto niente. 
Perché? «Siamo in presenza di 
strane manovre - denuncia il 
consigliere comunista Esteri-
nò Montino - agevolate anche 
dall'indecisione di Gerace, 
per impedire al Comune di 
acquisire un patrimonio edili
zio di grande prestigio, inseri
to in un'area a ridosso dello 
Sdo. Alcune società immobi
liari, fra cui quelle del finan
ziere Renato Bocchi, potreb
bero realizzare una grande 
speculazione edilizia. Si tratta 
dell'ennesima operazione 'af
faristica' di Gerace, che da un 
lato tende a mettete a segno 
colpi discutibili per centinaia 
di millanti, dall'altro tiene 
bloccato per nove mesi il 
provvedimento che consenti
rebbe l'acquisizione di tutti gli 

immobili». 
L'area in cui si trova il com

plesso edilizio di via Diego 
Angeli confina con uno dei 
più grandi comparti del siste
ma direzionale orientale. Ed £ 
già sede di insediamenti «sele
zionati». La Telespazio, la so
cietà Autostrade ed alcuni al
tri grandi gruppi tri. «Si sta ve
locemente realizzando - dice 
ancora Montino - un proces
so di espulsione di residenti a 
favore di grandi società e di 
uffici. Si tratta di un'area che 
fa gola a troppi. Ma ora il pro
blema e solo quello di blocca
re immediatamente lo sfratto 
per 284 famiglie». 

Il giorno prima dello sfratto, 
giovedì prossimo, tutti gli in
quilini di via Diego Angeli si 
recheranno in massa dal pre
fetto, Alessandro Voci, per 
chiedete l'immediata sospen
sione del provvedimento di 
sfratto. Tra l'altro, gli sgomberi 
saranno sospesi dal 24 luglio 
fino al 16 agosto. Obiettivo 
degli inquilini è quello di di 
far inserire i 25 miliardi già 
stanziati nel bilancio comuna
le che sta preparando il com
missario «ad acta». Subito do
po si potrebbe definire il con
tratto di acquisto fra il Comu
ne e il Banco di Roma. £ l'ulti
mo tentativo. Se dovesse falli
re, il giorno dopo in via Diego 
Angeli arriverebbe la terza 
pubblica per eseguire gli sfrat
ti. 

Ventesima 
Controlli 
nei cantieri 
dei Mondiali 
•al Saranno gli occhi delle 
telecamere e dei monitor a vi
gilare sulla sicurezza e sull'i
giene dei cantieri edili dove si 
Lavora per i Mondiali dì calcio 
del •90. L'iniziativa e della XX 
circoscrizione che ieri ha dato 
il via all'idea di un singolare 
comitato operativo». Punto di 
raccordo di tecnici, Il comita
to dovrà garantire che questa 
vigilanza cammini a getto 
continuo, pianificando gli in
terventi nel cantieri, prevenen
do piccoli e grandi incidenti 
come quello recente che ha 
portato la morte nel cantiere 
dell'anello ferroviario. In XX 
circoscrizione, nel quadrante 
nord della città là dove gravi
tano le maggiori opere (il rad
doppio deiroiimpica, il tun
nel sotto la collina Fleming, 
corso Francia, l'anello ferro
viario solo per citarne alcu
ne), è stata.la presidenza a 
chiamare a raccolta gli esper
ti. La Usi, l'assessorato regio
nale alla sanità, la IV sezione 
penale, le organizzazioni sin
dacali e le imprese interessate 
hanno mandato i loro opera
tori, concordi tutti a coordina
re e potenziare gli interventi 
che possono impedire situa
zioni dì rischio. Lo si farà - è 
stato deciso nell'incontro -
anzitutto con azioni che do
vranno colmare, molto rapi
damente, le carenze strutturali 
degli attuali servizi di preven
zione che operano nella XX 
circoscrizione, sollecitandone 
contemporaneamente un loro 
aggiornamento e potenzia
mento. L'obiettivo, insomma, 
è quello di scongiurare che la 
via dei mondiali sia lastricata 
di incidenti 

Provincia 
«No alle case 
nel parco 
di «Aguzzano» 
• i Una parte del territorio 
su cui dovrebbe sorgere il 
Parco dell'Anlene, è stato tra
sformato in area edificatole 
dal Comune. Là Provincia, 
per iniziativa di Renzo Card
ia, assessore alla cultura, turi
smo e sport, reagisce con 
una condanna alle decisioni 
capitoline che hanno cam
biato U piano di zona di Ca
sal de' Pazzi-Nomentano de
stinando 70.000 metri cubi al
le abitazioni dei quali 25.000 
all'interno del Parco di Aguz
zano; una decisione presa 
senza sentire il parere obbli
gatorio della V Circoscrizione 
come prevede la legge sul 
decentramento amministrati
vo. Catella chiede la sospen
sione del provvedimento e 
l'avvio di un confronto Ira la 
circoscrizione. Ut Provincia e 
la Regione, per l'attuazione 
del parca L'approvazione 
della variante. Infatti, com
promette la creazione del 
Parco di Aguzzano proprio 
mentre la Regione, acco
gliendo le proposte della Pro
vincia e delle associazioni 
ambientaliste, sta portando 
avanti la legge di Istituzione 
del Parco di Aguzzano. «Una 
zona - dice Renzo Catella -
di grande valore storico e 
ambientale e che permette 
numerose possibilità di utiliz
zazione culturale e /sociale 
delle strutture esistenti, Ira le 
quali ci sono cinque casali, 
anche in vista della realizza
zione del Parco dell'Anlene». 

Ospedale S. Eugenio 
«Mancano gli spazi» 
Abolita la scuola materna 
• • I lavoratori dell'ospedale 
S. Eugenio non potranno più 
usufruire della scuola materna 
istituita all'interno dell'ospe
dale. Lo ha deciso il Comitato 
di gestione dell'ente ospeda
liero, dopo che mesi fa aveva 
già disposto la chiusura dell'a-

viene cosi soppresso un al
tro servizio sociale, creato con 
l'intento di agevolare quei di
pendenti i cut turni di lavoro 
non si conciliano con gli orari 
di apertura delle strutture pub
bliche. Alla base della decisio
ne, che ha suscitato le prote
ste del comitato dei genitori, 
sembra esserci un problema 
di carenze di spazi. Nei locali 
della scuola materna dovreb
bero essere collocati gli uffici 
amministrativi, che, al mo
mento, occupano gii spazi ri
servati al servizio «Diagnosi e 
cura». Ma le motivazioni non 
sono mai state comunicate uf
ficialmente alle forze sociali 
interessate. «L'unico atto a lui-
foggi - lamenta il comitato 

dei genitori - e una breve no
ta apposta sulla cancellata 
estema della scuola materna, 
con la quale si comunicava la 
chiusura del servìzio a partire 
dal 4 luglio». 

E il giorno successivo, sen
za avvertire, non è stato pia 
distribuito 11 cibo ai bambini 
La chiusura della scuola é an
cora più dannosa perché co
municata solo il 28 giugno 
scorso, I genitori non avranno 
la possibilità di iscrivere i pro
pri figli nelle strutture pubbli
che: il tempo per le domande 
è già scaduto. 

Ma i genitori non si arren
dono: insieme al lavoratori 
dell'Usi Rm 7 hanno raccolto 
800 firme per chiedere che sia 
indetto un referendum per il 
mantenimento della scuoia 
materna e per la riapertura 
dell'asilo nido. I servizi sociali 
non solo «rendono più serena 
la vita familiare della coppia», 
ma «potenziano la produttività 
e la qualità del lavoro reso». 
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Un Mausoleo 
restaurato 
per ricordare 
i Caduti 

Sarà un Mausoleo tutto nuovo 
ad accogliere le autorità che 
celebrano questa mattina, alle 
11.30, il 140» anniversario del
la Repubblica Romana. Il 
Mausoleo Ossario Garibaldino 
di via Garibaldi, costruito nel 

* 1941 per ricordare i caduti 
delle battaglie per l'indipendenza, è stato infatti restaurato dalla 
Sovrintendenza comunale uffici monumentali e moderni con i 
21X1 milioni offerti dall'ltalgas, che da 15 anni si occupa del recu
pero del patrimonio artistico e culturale. Il monumento ospita le 
spoglie dei caduti per Roma capitale e la tomba di Goffredo Ma
meli. Il restauro ha riportato alla luce la dedica in rilievo sulla 
facciata «Ai caduti per Roma 1849-1870». 
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